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a. diRonaa Nardi 
U Re e tutti i Principi, una folla enorme con migliaia 
€ migliaia di bandiere, hanno partecipato ai corteo 

È Balma ricevuta dal Collegio dei Parroci di Roma 
  

   

    

Ù sha * autorità 

o "O Îl “Milto Ipoto 
asl = alla Capitale 

IR & P — Per tutta la notte, alla 
1 Portonaccio hanno fatto 

tar 3 q° onore, oltre la solita scor- 
i Sruppi di combattenti, 

Mi: N dall’alba, una enorme 
È È iva il marciapiede della sta- 

lacenze, 
8 seierava sul piazzale, un 
RI Granatieri, con musica, 
Po, giungeva ida Roma un 
ciale con le autorità, mentre 

‘giungevano in automo- 
0 era rappresentato dal 

[o Ì Sottosegretario di Stato 

   
    

    

  

   

   
    

    
     

LAI » 
96 { DAL dt, il convoglio funebre mosse 
Pub stan” Salutato reverentemente da 

NI im Ola di ferrovieri, operai e 

pe Ne del Pie la musica suonava la 
Ue, e e le truppe presenta 

co), (Tifeo dla 
dr Ma, via da Portonaccio a Roma 
mR g tinna, in gran parte com- 
le 10° I O vieri attendeva schierata 
ohi ci l al passaggio del treno. 

no d° la Wi Nginocchiavano. Dalle fine- 
{dior lale Prineipessa Margherita, 
‘yy e gremita, il passaggio 

pelo logi lo veniva salutato dallo 

4071 Meg | di fazzoletti e di cappelli. 

  

        

    

PALI P'ecige il treno giungeva alla 
4 259 sl ° di Roma. 

via cParativi di Roma 
O, n96” ata È — Stamane la cittadinan 

Uh ele numerose migliaia di 
sd 195 per la celebrazione 

ti Jo 

SI J 
So T muovere in sacro pellegri- 

° la stazione a rendere il 

    

    

  

     

       

    

      

   

   

   
   

N al ttibuto di affetto e di rico- 
sÎ n ol Salma dell’Eroe sconosciu- 

bg fas è enorme, come mai si è vi- 
Ici A tn ne e lcata, fin dalle prime ore 

Pi È lungo Via Nazionale, 1’Es- 
Th Norme lado Principessa Margherita; 

ii In e € fiumana di popolazione 
” PALA Ni Ù staz; Te contenta. 

de, “ione sono’schierate le trup- 

sù ) s pdere gli onori all’Eroe. 
P le finestre e le terrazze delle 

I a ©mite, Dappertutto sono is 
Adi a 8. Dalla stazione all’Ese- 

15M dono “a delle Terme è stata posta 
e Azione di ‘corone di mirto e 

     

#1 Sb t° da e S dal Quirinale si è mosso il 
l'&zîmero bandiere, dei a 

ide) perti è dei gonfaloni delle 
agis” lag; ‘Neto e del Friuli decorate 

slo i con d'oro e d’argento. Prece- 

05 fa LI 0 la miuisica dei Carabinie- 

Se; 104 Na da la canzone del Piave. 
| CI Ai Via No Stemiva Piazza del Qui- 
TE azionale e l’Esedra ha vi- 
240 De» a blaudito il passaggio delle 

29 Vtazio Te e ha fatto una calda 
ud gl0 È n è di affetto alle rappresen 

bo Prito. 

°0 fieuravano anche le trup- 

  

       

  

sl Venute dalla Libia e dal- 
8° 334° hi Passaggio delle bandiere, 
“I sii i lini  eRtavano le armi, mentre 
E ae SCoprivano revereutemen- 

; "4 4 n° D° delle bandiere, Le trup 

10/008 È ni si e ANtato le armi mentre i 
< 5697 ì da o reverenti. Giun 

LO ella 1 È Arata nate coppette 
IMA v ralttiaicd e formando uu 

pl! Ke utt SETE are 
ilina della sa- 

Mero tutta addobbata di trofei 

N Una deo Anche nell’inter- 
N Con so tricolori. 

ia. Ji o ala lInario dove sosterà il 
i tte an, Cltezza del marciapiede, 
At o ‘Saletta reale, è stato po- 

o ln e a il passaggio del fere 
ell i #0) qu cda glie è a i Do adi 

A decora oro e le Madri e Ve 

î 
ed ì Principi 

Uhm alla sfaz. di Termini 
Rino didei, giunge . alla 

I Principe Ereditario, 
a, il conte di Torino, il 
a, il principe di Udine, 
bruzzi, il duca di Spo- 

Von o 
"È ti 

de 

{Oenora 
Seli Abb 

    
    

       
        

SNoto si sono destate per] 

leto, il duca di Bergamo, il duca di Pi- 

stoia, accolti da applausi dalla folla. 
All’ingresso della saletta reale, son 

ricevuti. dal Presidente del Cingiglio 
dai sottosegretari di Stato, dalle rap- 
presentanza del Senato, comiposta: dal 
‘presidente Tittoni, dal vice presidente 

dai segretari Presbitero, Zilli e De No 
vellis; dalla rappresentanza dalle Ca- 
mera, composta: dal presidente De Ni 
cola, dal vice presidenti Riecio, Tovini 

-e Pietravalle. 
Il Sovrano si intrattiene qualche i- 

stante nella saletta reale. 
Intanto son giunti numerosi genera- 

li e ammiragli. Si notano: gen. Tasso- 
ni, Ravazza, Lombardi, Faran, Zoppi, 
Pinelli, Aliprandi, Rossi Garioni, Mon 
tuori, Elia, Camerana, Ferrari, Bado- 

glio, Giardino, e molti altri. 
Fra gli ammiragli vi sono: Thson di 

Revel, Solari, Capomazza, Biscaretti, 
Cagni, Millo, Todesco, Ghelotti, Frank 
e molti altri. 

Fro le medaglie d’oro si notano: Ri 
zui, Ciamarra, Gemelli, Milani, Pizzore 
to, Angelino Poggi, Tomasucei, Carlei, 
Rossi, Ercoli, Tonioni, De Cesaris, Ba- 
ruzzi e altri. 

I corazzieri sì dispongono ai lati del 
ponticello pet n ala ‘al passaggio 
della Salma. 

Alle ore 9 precise, giunge il treno re 
cante la Salma. Tutte le bandiere si in- 
chinano e il Re si fa innanzi e sull’at- 
tenti sosta per qualche momento, imi- 
tato da tutti i principi reali e dai pre- 
sidenti. 

i Grande commozione pervade tutti 
gli animi. Nell’interno della stazione 

=
 

giunto carico di splendide corone. 
Quando il treno è fermato, l’on. De 

Vecchi prende due lauri da sopra il 
isarcofalgo e, scendendo dal treno, ti 
porge al Re e al duca d’Aosta che rin- 
graziano. Quindi 12 soldati di artiglie- 
ria pesante, tolgono il feretro e lo de- 

pongono sopra una barella che-è pre- 
sa a spalle dalle medaglie d’oro. 

Il grandioso corteo 
I Ko segue immediatamente il carro funobre 

Il feretro esce dalla stazione ed è po 
sto sopra l’affusto di cannone tirato da 
8 cavalli. Su di esso viene posta-una 
grandissima corona di fiori del Re; In- 
tanto si forma il corteo, 

Il Re e i pricipi di Casa Savoia se- 
guono immediotamente il carro. Dal 
forte di monte Mario sparano le arti. 
glierie a salve. Nella piazza gremitis 
sima, e dalle finestre, vengono gettati 
fiori sopra l’affusto di cannone, men- 

in silenzio. 
Il corteo funebre, che è preceduto 

da una compagnia d’onore, dalla mu- 
sica dei carabinieri, dalle bandiere, dai 
gagliandetti e dai labari, si mette in 
moto alle 9.10. Dinanzi all’affusto re- 

cante la salma, è portata una grandis- 

simia corona del Re. 
Il feretro è -cireondati da 8 decora- 

ti di medaglia d’oro. 
Seguono l’affusto, il Re, i principi 

di casa Savoia, il presidente del consi- 
glio dei ministri, i sottosegretari di 
Stato, le rappresentanze della Camera 
eSenato, i generali, gli ammiragli e le 

altre sniarià Verona poi numerosis 
sime associazioni di combattenti e mu- 

-tilati. 
Il corteo procede per il viale Gior- 

gio V e si reca alla Chiesa di S. Maria 

degli Angeli. 

La folla enorme, commossa e silen- 

ziosa, si scopre reverente al passaggio 

della Salma, Molte donne si inginoc- 

chiano. Là commozione è generale. 

Tutte le campane suonano a gloria men 

tre il cannone continua le salve. 

AS. Maria degli Angoli 
I parroci di Roma ricevono la salma 

La solennissima cerimonia 

Ale 9.30 il corteo giunge alla Chie- 

sa di S. Maria degli Angeli. 

Sulla porta della Chiesa, tre drappi 

di velo nero e la seguente scritta: «I- 

gnoto il nome-folgora il suo spirito o- 

vunque è Italia. Con voce di pianto 

l’orgoglio dicono innumeri madri è mio 

figlio».   

Melodia, principe Colonna;, Cofaly el 

si fa un religioso silenzio. Il treno è 

tre tutfi si peoprono religiosamente 

La Chiesa era gremita di folla com* 
posta specialmente di numerosissime 
madri e vedove di decorati. 

Lo Regina Elena, la Regina Marghe- 
rita, le principesse Iolanda,, Mafalda, 
la duchessa d’Aosta, la principessa Le- 
tizia, la duchessa Isabella di Genova, 
le quali tutte vestono di nero, sono pre 
senti, come molti membri del corpo di 
plomatico in grande uniforme e deco- 
razioni, 

La Salma viene tolta dall’affusto di 
cannone ie trasportata alla Chiesa dalle 
medaglie d’oro. All’ingresso del Tem- 

| pio, è ricevuta dal Collegio dei DE 
di Roma. 

Il feretro seguito dal Re e dai prin 
cipi e dalle altre autorità, entra nel- 
la Chiesa ed è deposta su un affusto di 
cannotie intorno al quale ardoho 4 faci 
sorrette da tripodi di bronzo. 

Sulla bara viene deposta la corona 
del Re e ai piedi di essa la corona del- 
l’esercito. 

Intorno si dispongono in servizio di 
onore i decorati di medaglia d’oro. 

lI Re prende posto in un apposito re 
parto di fronte alla Salma, avendo al. 
la sua sigitra la Regina e il principe 
ereditorio. Dietro a lui sono le primei- 
pesse e ‘principi di Casa Savoia. 

Alla sinistra, in una apposta tribuna 
sono il presidente del consiglio cu. Bo 
nomi, i collari della Annunziata Thaon 
Derevel e Salandra, i ministri e sotto- 
segretari, i presidenti della Camera e 

del Senato e altre antorità. 

e i rappresentanti deì Comuni di Ve- 
nezia, Vicenza, Osoppo,, Pieve di Cado 
re che furono decorate durante la guer 
ra con medaglia d’oro e Quella di Si- 
cilia, Udine e Cividale ds.arate can 
medaglia « 1:ge»to. 

Alle ore 9.30 comincia la cerimonia 
funebre che viene icelebrata dal Vesco 
vo di Trieste Monsignor Bartolomasi, 
già Vescovo Castrense. 

80 cantori delle varie cappelle di Ro 
ma hanno cantato varî pezzi di musica 
sacra tra cui il «Libera me Domine» di 
Don Lorenzo Perosi e altra. musica del 

| Viadana e del Merluzzi. 

Intorno al feretro. sono. ammassate 
le bandiere dei reggimenti. La cerimo- 
nia, che termina alle 10.30, si svolse 
tra la più viva commozione, Termina- 
ta la cerimonia, il Re, le Regine e i 

Via Cernaia. 

Le bandiere e i gagliardetti si sono 
riuniti in corteo e hanno fatto ritorno 
al Quirinale percorrendo via Nazionale 
fatte segno a continue, dimostrazioni 
dalla folla enorme. 

La Salma è rimasta vegliata da una 
guardia d’onore formata dai decorati 

| di medaglia d’oro e dai rappresentan- 
ti di mutilati. 

La Salma resterà esposta al pubbli- 
co fino all’imbrunire di giovedì. 

| Sovrani acclamati al Quirinale 
ROMA, 2. — AI ritorno delle bandie 

re al palazzo del Quirinale, associazio 
| mì dei combattenti e dei mutilati sse- 
guite da un’immensa folla, si son riu- 
nite sulla piazza acclamando i Sovra- 
mi che, insieme alla Regina madre, al 
principe ereditario e al duca d’Aosta 

si sono affacciati due volte. al balcone 
ientrale, salutati da entusiastiche o- 
vazioni. 

Il Ro affendorà domani Ja Salma 
su l’Altare della Patria 
«ROMA, 2. — S. M. il Re, co ni reali 

principi, attenderà posdomani sull’Al- 
tare della Patria la Salma del Milite 
Ignoto. Presso il Sovrano, saranno an- 
che il presidente del consiglio e tutti 
i ministri, ad eccezione di quelli della 
guerra e della marina che seguiranno 
il feretro accompagnati ciascuno da un 
ufficiale decorato di medaglia d’oro. 

La «medaglia d'oro verrà deposta dal Re 
sul feretro 

ROMA, — Durante la cerimonia 
di da all’ altare della Patria, il 
Re deporrà sul feretro del Soldato I- 
gnoto, la medaglia d’oro al valor mili- 

tare conferitagli icon decreto in data   di ieri, 

f 

ri n 

In fondo vi è il gruppo di generali 

principi sono usciti dalla Sacerstia ini 

BUDAPEST, 2. — L'ex re Carlo e la 
regina Zita sono stati imbarcati s0- 
pra una nave inglese ed hanno lascia- 
to l'Ungheria. 

Le intorsioni delle: bande ungheresi 
Una disgrazia automobilistica 

degli austriaci 

VIENNA, 2. — I «Correspordez 
Bureau» pubblica la seguente nota uffi 
ciale: L’attività delle bande sulla 
frontiera della Bassa Austria e sulla 

fronte stiriana, è sensibilmente aumen- 
tata nesli ultimi giorni... Si constata 
che le bande non depongono le armi e 
non abbandonano il Burgenland, La 
motte passata i nostri avamposti sul 
territorio stiriano a sud est di Frie- 
berg sono stati nuovamente attaccati 
dia una numerosa banda ungehrese. Un 
autocarro 'che recava un distaccamen- 

to di cacciatori inviati in soccorso de-| 

gli avamposti attaccati, ha urtato, im 
seguito alla rottura di una catena, con 
tro un palo telegrafico e si è capovolto. 
Nove soldati sono rimasti uccisi e 17 

rimasero feriti. Due ungheresi armati 
appartenenti ad una banda che ha at- 
taccato nel pomeriggio di ieri un no- 
stro posto di guardia presso Bruk sul 
ponte Ralciha ‘sono rimasti uccisi dal 

      
‘| fuoco delle nostre truppe. Un membro 
della stessa banda è stato ferito ed un 
altro è stato fatto prigioniero, 

eee -@ ir — ci» @ 

Notizie in breve 
%** Tn raccapricciante delitto è stato 

compiuto sul diretto Roma - Arezzo. 
Nei pressi di questa città, n stato ucci- 
so; .a colpi di rivoltella, un ricco nego- 
ziante tale Tommasei. L’assassino s’è 
dato alla fuga gettandosi dal finestri- 
no del Treno in corsa. Nel cadere, il 
soprabito rimase impigliato ad una ma 

niglia ed il fuggittivo cadde sul bina- 
rio dove una gamba stritolata dal tre- 
ho. Si chiama Cesare Tursi d’annì 25 
da Cosenza, studente del 5.0 anno di 

medicina, 

e ° i # 

Alle Società di M. S. 
del Friuli 

La società di mutuo sorcor;o «l:n0- 
minazione, che io, come ho detto ve.- 
rel cambiata in quest'altra «e.ssa mu- 
tua di previdenza sociale» ovvero «cas 
sa di previdenza sociale. ha ver è: 
po principale quello di dare aa 
rato colpito da malattia un'indennità, 
che compensi, se non del tutto, certo 
in buona parte il mancato guadagno 
del lavoro, la mercede. o l’utile, che il 
lavoratore. ricaverebbe dall’opera, che 
la malattia gli impedisce di prestare. 

I tempi, in cui nacquero tutte le so- 
cietà di m. s. del Friuli, erano molto 
diversi dai nostri, in cuì il denaro è 
così svalutato, che la vita ieosta per lo 
meno cinque volte di più. 

Nell’economia prebellica gli inseritti|' 
alle società di m. s. pagavano un pre- 
mio annuo, che nella maggioranza dei 
casi non superava le 12 lire, e molte 
volte era inferiore e ritraevano, se ma- 
lati, per un periodo di tempo di due o 
tre mesi L. 1 0 1.50.al giorno, In questa 
base finanziaria sorsero tutte o quasi 
tutte le società di m. s., perchè quella 
lira o quella lira © mezza rappresenta- 
va, se noh tutto, certo gran parte del- 
l’utile, che il lavoratore ricavava dalla 
sua opera. 

Ma oggi che cosa rappresenta lla 
lira, o quella lira e mezza? Un nonnul 
la, una bazzeccola, come ognuno sa. E 
qui sta il motivo, per ‘cui Île società di 
m. s: sono dei fossili, sono letargiche e 
nessuno si cura di loro, cioè perchè 
non rispondono più come sono; allo 
Scopo, che è la ragione della loro esi-- 
stenza. E la ragione della loro esisten 
za è di dare al lavoratore malato tutto 
in buona parte l’utile del lavoro. 

Lo conseguenza è che bisogna eleva- 
re i contributi e quindi le inni al- 
Île proporzioni dell’economia di oggi. 
Soltanto in. questo: modo le società di 
m. s. (sì chiamino società o casse di 
previdenza) torneranno a funzionar® 
e a interessare la vita sociale; 

La proposta di legge De Nava-Bena 
duce non ha fatto conoscere ancora le 
tabelle fissanti i contributi per il pre- 
mio cicè quanto dovrà pagare il lavo- 

ratore, e. quanto ‘dovrà pagare il da- 
tore di lavoro per l’assicurazione con 
tro la malattia. E’ fissato soltanto quel 
lo che fdevrà pagare il comune ner 0- 
gni inscritto del suo territorio, e quel- 
lo che dovrà pagare la Cassa nazionale 
di previdenza; ma i.contributi del Co- 
mune e della Cassa nazionale verranno 
esclusivamente devoluti per il servizio 
medico, farmaceutico, ospedaliero ece. 

  

  

  

  

  

  

non per indennizzare l’assieuràto eon- 
tro la malattia, cioè quei contributi 
non concorreranno ad aumentare l’in- 
dennità giornaliera al socio ammalato. 
L’indennità giornaliera al socio amma 
lato corrisponderà al premio pagato 
dal socio e, se è lavoratore alle dipen- 
denze di altri, dal datore di lavoro. 

Sembra che saranno adottate per la 
assicurazione contro la malattia le ta- 
belle, che furono adottate per l’assicu- 
razione contro la invalidità e la vee- 
‘chiaia. Certo non potranno esservi -va- 
rianti di rilievo nelle proporzioni tra 
la giornata di lavoro, il contributo- “pre 
mio che si paga, e l'indennità, che si 
riceve in caso di malattia. 

Per l’assieurazione contro la invali- 
dità e la vecchiaia si è àdottato il eri- 
terio .che al guadagno giommaliero di 
L. 2 corrisponda il contributo mensi- 
le di L. 2; al guadagno giornaliero di 
L. da 4 a 6 corrisponde il contributo 
mensile di L. 3, e così-di seguito pro- 

gati metà e metà 

porzionalmente. I eontributi dei lavo- 
ratori alle dipendenze di altri sono pa 

;l contributi dei lavo 
ratori per conto proprio sono pagati 
per intero dai lavoratori stessi. L’in- 
dennità, che viene ‘pagata all’inseritto 
quando abbia raggiunti i termini sta- 
biliti per la invalidità o per la vec: 
chiaia, riprodute eirca i due terzi del 
Îguadagno giornaliero, che l’inseritto 
ricavava dal lavoro. 

Così nell’assicurazione contro la in- 
validità e la vecchiaia. E quel criterio 
stiesso tpresso a poco sarà ‘adottato an- 
che per Vrassleurazione contro là malat 
tia, cioè al contributo, che pagherà l’in 
scritto, corrisponderà l’indennità di 
malattia in relazione al guadagno gior 

naliero, 
Ma ancora non c’è la legge determi. 

natrice dei contributi e delle indenni- 

__Giovedi = Novembre] 

      

   

Le lnsersioni «i riooveno preasa «| 
la finlons Pebblisità Italiana, 
Via Manin 8. Udira, 

INSERZIONE 

Freasi per cogui rallilzzetre È 
di altezza: Nella pubblicità ec 
cagionale, finamularia : pagina di 
testo L. 0.75; Cronaca L, L.50; 
Pubblicità tn abbonamento sa 
gina di testo L. 0.50: Oreusss 
L. 1.—; Mortuari L. 0,75 

  

   

      

   

    

  

     

    

   

     

   

    
     

  

    

  

   

    
    
      

  

     

    

    
    

  

       

       

    
La Commissione rivolse un sud 

ringraziamento -all’Mll.mo Sig. Prefetto. 

e al Medico prov. per il loro vivo ‘in- 
teressamento verso il competente Ma- 
nistero, inteso ad ottenere che il maia - 
avariato venga d'ora in poi denatura- 
to prima' della partenza dai magazzini - 
di deposito o dai silos, siano essi para 
Governo o di privati, 0 di negozianti 
grossisti. 

+1 > 

Irapinatori di Percotto 
«ratti in arresto 

All’indomani ‘delle elezioni politiehe 
| quando era di moda compiere azioni 
malvagie, chiamandosi fascista, tre e - 
quattro individui erano entrati in ea-0 
sa di un noto oste di Percotto €31 erane 
riusciti a rapinarlo di alcune migliaia. 
di lire è di generi “alimentari trovati 
nella cantina. 

Dei malfattori, nessuna traccia cra 

rimasta che potesse condurre alla lore 
identificazione . ed al conseguente ar- 
resto. 

La P. S. che s’era interessata viya- 
nente del fatto, venne a sapere, cem 
l’andar del tempo, che - nella faccenda 
stava immischiato tale Depano A:e0 di 
Romano d’anni 21 udinese, pregiudiea 
to. 

Ricercato iche fu, sì seppe che era 
fuggito assieme ad una prostituta. 

La cosa non si lasciò cadere così e 
appena fu possibile, il Degano, di riter 
no in città, è stato tratto in arresto. 

Ciò avvenne l’altro ieri. 

Negli interrogatori che seguirono, il 
malvivente tentò sulle prime di nega 
re, ma poi, caduto in contraddizione, 
si vide costretto a confessare d’aver 
preso parte alla losca impresa. 

  

5°. 

  tà. Che si fa intanto? Lasciare i contri- 
buti e le indennità di una volta? No; 
sarebbe lasciar morire le società di mu 
tuo soccorso, seppellirle ingloriosamen 
te. 

Portare i contributi a non meno di 
L. 18 annue, possibilmente a L. 24, e 
le indennità per malattia a L. 4.05 per 
un periodo di 60 giorni, eeco- quello, 
che, credo, bisogna fare. Verrà poi la 
legge: la legge fisserà i contributi e le 

contributi e quelle indennità. Ma. per 

ora, per vivificare le società di m. s., 
per renderle ad essere organo defl’as- 

re subito e agire fortemente. Non si 
deve aspettare che altri prendano l’ini 
ziativa nel campo della mutualità ri- 
formata a concetti moderni. E” nostro 
dovere di agitare, la questione della 

mare e di maturare una larga .coscien 
za sociale tra i lavoratori prima che il 
dovere della assicurazione contro la 
malattia venga sanzionato con una leg- 
ge, 

  

Giorni fa presso la Deputazione pro- 
‘vinciale sî riunì la Commissione pella: 
grollogica prov., presieduta dall'avv. 
cav. uff. Peressutti, presenti i membri 
ing. Cantarutti, Co. Caratti, dott. Faio 
ni, agr. Morelli de Rossi, dott. Parato- 
ner e dott. Volpi Ghirardini, 

L’Ing. Cantarutti riferì girca 1’or- 
ganizzazione del VI. Congressi pella- 
grologico italiano che si terrà. nella 
prossima primavera e_.al quale hanno 

ormai aderito quasi tutte l- (ommis- 
signi pellagrologiche e le A:nministra- 
zioni provincali. . 

Il Segretario Morelli de Rossi illustrò 
il programma agrario. peilagrologico 
1921-22 e presentò le propa:1* di bilan 

cio preventivo, che venner> approvate. 
La Commissione prese av:r con plau- 

so; della esauriente relaziono fatta dal 
l’Ispettore pellagrologioco prov. cav. 
uff. rag. Ragazzoni riguardanti le in 
portanti ispezioni al mais dal medesi- 
mo compiute in vari centri della pro- 
vincia, nei mesi di settembre e di otio- 
bre 1921, 

Da detta relazione risulta che dal e 
posito granoturco di Mestre partirono 
in una sola volta, diretti alla nostra 
provincia, ben 1700 Q.li di mais pe: 
uso zootecnico, senza la prescritta de- 
naturazione e senza l’osservanza delle 
norme di legge sul trasporto e sul rice- 
vimento del mais avariato. Altre spe- 
dizioni di minore importanza seguiro- 
no le prime. 

Ad evitare gravi danni alla ue ed 
sua economia delle persone, furono e- 
seguite (benchè con forzato ritardo) le 
indicate ispezioni in provincia, le qua- 
li portarono al risultato della denatura 
zione di oltre 500 quintali di granotur 
co ed alla denuncia all’autorità giudi- 

indennità, e allora si adotteranno quei|_ 

sicurazione obbligatoria, conviene agi- 

previdenza contro la malattia, e di for 

cani Gori. La tassa di bollo per i vini, rigo 
ed a, fienti di © Sbeità A altra 

Ì reci t capacità non supi 

Seduta: della Cui Plano riore a cinque litri, è stabilita. come. 
Provinciale ‘Appresso : 

   
     

    

    

      

    

  

       

  

   

   
      

   

  

   

    
   

      

   
      

  

   
    
    

          

   

       

  

   
   

   
    
   

   

    

          

     

    

       
    

    

      

   
      

      

    
   

      

    

  

      

  

   

      

Rivelò intanto i nomi di due compli MI 
ci pure pregiudicati: Sandri Quarte | 
Giuseppe fu Giacomo d’anni 19.e Gea 
sutti Luigi di Fabiano d’anni 20. Am 

bedue di Udine, sono stati ieri arre 
stati e tradotti alle carceri. 

è 

Pais sulle profumerie 

e sui vini e liquori in bottiglia 
Il Ministero delle Finanze ha date 

partecipazione. alla Camera di Comnier 
cio e Industria che con Regio Decrete 
in corso‘di pubblicazione la tariffa del 
la tassa li bollo sulle profumerie è sta 
ta modificata come appresso: 
Quanto il prezzo (tassa non compu | 

tata) supera L. 1 ma non L. 5 per ogni. 
mezza lira o frazione di mezza Hra. 
centesimi 5 — L. 5 ma non L. 100, pero i 
ogni lira 0 frazione di lira, centesimi 
20 — L. 100, per ogni lira o frazione. 
di lira, cent. 30. 

Il limite di esenzione della tassa dé 
bollo è stabilito per i saponi e per le 
altre profumerie in lire una. 

Pa
 

Per un prezzo fino a lire cinque, per 8 
ogni lira o frazione di lira, cent. 10. 

Per un prezzo oltre lire Silio 
re 10 (tassa globale) L. 1. Da oltre &- 
re 10 fino a lire 20, lire 2; da oltre li- 
re 20 a 25 lire 2.50; da oltre lire 25 a 
lire 30, lire 3; da oltre lire 30 a lire 38 
lire 3.50; da oltre lire 35 a 40, lire 4; 
da oltre ro 40 a 50, lire 5; da oltre 
lire 50 per ogni 5 lire o frazione di lire: 
dell’intero prezzo, lire 0.50. E 

Le marche e le fascette bollate da u- 
na lira in sù sono soggette all ‘addizie 
nale a favore dei mutilati. 

Queste disposizioni sono entrate im 
vigore col novembre. 
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LIBRI E RIVISTE 
«Vita e Pensiero». Rassegna di eul 

tura italiana — Milano, via $. Agna 

se 4. i 
Sommiario della puntata di oto bai 
«l’attività scientifica del Cardinale 

Ratti» — Don Silvio Vismara, benedet 
tino olivetano. 
«La riforma delle leggi penali nel 

progetto li Enrico Ferri». — Giulia 
Battaglini, professore ord. dell’Unriver 
sità di Pavia. 

«L'Università Cattolica di Milano 
le opere di P. Gemelli». — Maunae 
Vaussard. È du 

«La guerra ha aumentato il cai 
dei paesi — Giuseppe ‘Vidoni, me 
co del Manicomio di Genova. 

«Il lodo di Soresina» — Dottr Caria 
Del Bo. 

«La nota politica» Mir 
«Pubblicazioni recentissme» . 

dex. 
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        ziaria di due ditte.   Sue del: ilo: — Lector. s
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\\\\-- —gdel Circolo, V’altra da vedove di guer- 

- 

— — «arì compagni estinti, pregno di senti- 

| --ttella lapide, in mezzo ai ceri accesi pre 

| mosa disgrazia avvenuta al ponte, s’è 

    
  MOGGIO 

AI COMPAGNI CADUTI, — La la- 
pide murata nell’atrio della «Casa del 
Popolo» vuole come perpetuare la loro 
memoria, perchè è quella dei giusti, es 
sendo stata la vita loro di modello a 

‘tutti gli altri del Circolo S. Carlo. 
i. «Il eorteo il primo sera, dopo i Vespe 
‘rd, S’avviò al canto del Miserere, verso 
«.lFAsilo, colle bandiere abbrunate e con 
due ghirlande, una portata da giovani 

7a, era un lungo corteo perchè ai gio- 
vani s’era unita tutta la gente che af- 
follava la Chiesa. Sul luogo, ai lati del 

da lapide. forono deposte le corone, 
Fergiinando Missoni lesse un saluto ai 

mento cristiano, e .poi vi si fecero le 
‘esequie, impartendo Mons. Abate l’as- 
soluzione al tumulo preparato. Cerimo 
mia breve, semiplice, commovefîte ! 

| Calate le tenebre, lo sfondo a lutto 

sentava spettacolo ancor più significan 
te. Quanti passavano, si sentivano comel. 
sostretti a fermarsi dinnanzi a quel 

‘piccolo sacro luogo e recitavano una 
‘prece 0 spargevanio una lacrima. 

E FU FATTA. — In seguito alla fa- 

sapito di mettervi due lampade elet- 
&iche, quantunque l’energia sia del 
Tolazzi. Non sappiamo se tutti l'hanno 

osservato ma il fatto sta così. 

COLLAUDO, — Lunedì di questa 
settimana furono quì il Comm. Canta- 

nutti e l'ingegnere det Genio-Civile per 
# collaudo riatto strada Val Aupa. 

Speriamo che in seguito al compi- 

mento di quest’ultima pratica, le due 
Gooperative che hanno eseguito i lavo- 
ri, possano quanto prima realizzarne 

ubbriachi 

paese. 

BAGNARIA ARSA . 

ATE AUTORITA’ COMPETENTI, 
— Non potendo Ottenere che le oste- 
rie N. 3, popolazioni 700) 
chiuse a tempo debito, sarebb 
che non si fornisse vinc agli uomini Zià 

per evitare disordini in 

OSOPPO 
PROSSIMA. «COMMEMORAZIONE 

DANTESCA, — Finalmente, dopo tan 
te ricerche, il Comitato del Cine è riu- 
scito ad avere le diapositive della Di- 
vina Commedia, e probabilmente 
settimana, anche Osoppo commemore- 
rà con una popolare illustrazione. del: 
poema divino, il centenario di Dante A 
lighieri. Verranno declamate anche va 
rii canti, quali quelli del Conte Ugoli- 
no, di Sordello e di Frrinata de gli U- 
berti. 

Va riconoscenza per questa’ iniziati- 
va al tanto ben:meriti Comitato del 
Cine, che si propone ed attua un pro- 
gramma di beneficenza e di istruzione 
per il popolo. 

BENEFICENZA, 

Così si d'ca dell’accanimento che i 
vandalici giovani ed adulti pongono 
nel danneggiare strade, piazze, ponti 
e scuole. Si vedono in certi posti pub- 
blici lordure. tali che fanno disperare 
dell’educazione, della civiltà di queste 
popolazioni, un tempo miti, saggie e 
di onestà proverbiale! 

Pertànto devesi. sapere che questo 
‘Municipio affida il proprio patrimonio 
alla custodia, c'viltà ed onestà di tetti 

‘e confida che ogni bravo ‘cittadino vi- 
gili su ciò che è utilità generale 6 rife- 
risca ogni infrazione per severe ed e- 
serorlari pene del caso sa a 

| vengan 

Un, paesano. 

— Il giovane Ven 

e umano 

in 

Fimporto. ; 

PALMANOVA 

ONORANZE MILITE IGNOTO. — 
Meco il testo del manifesto pubblicato 
dal Comitato locale per le onoranze al 
mazlite Ignoto: 

Cittadini! 
Il 4 Novembre, nella ricorrenza del 

3.0 anniversario della vittoria, il Mi- 
lite Ignoto, cui già tributaste l’omag- 

“gio dei fiori, verrà tumulato in Roma 
sull’Altare della Patria. - i 

In alti i cnori, in alto! AI di sopra 
di ogni partito ed oltre ogni miraggio 
di classe: Il Campidoglio consacra il 
valore e la fede dell’Itala Gente. Tut- 
ta l’Italia in quel giorno, dalle 10.30 
alle 11 si raccoglie in un austero si- 
lenzio riconoscente. 

Palma nostra, decorata nel martirio, 
fiera nel dolore, dignitosa nel soffrire, 
non verrà meno di certo alle sue tradi- 
zioni secolari. Suonino le campane a 
gloria, tuonino le artiglierie, si spie- 
ghino al vento tutte le vostre bÀndie- 
re: E° la festa della gloria e della 
morte! i 

Alle ore 9, nel Duomo riconsacrato 
alla nostra fede, noi compiremo il rito 
delle memorie. i 

Popolo del Friuli! Popolo di tutta 
PItalia, stringiamoci d’attorno in quell 
l'ora sublime per riconoscere ‘nel sa- 
erificio. dei morti le ragioni della. no- 
stra vita. Stringiamoci attorno compat 
ti come lo fummo il dì della Vittoria, 
mel pensiero degli Eroi che furono, ed 
àm una promessa muta e reciproca di af 
fetto e di pace. Uniamo fremiti e palpi 
ti in quell’ora sacra alla Nazione per 
dire alla interminabile falange dei ca- 
duti che non verrà mai meno nei poste 
ri la venerazione del sangue per la Pa- 
tria versato. i 

_Il Comitat.0 

. BUIA 
FESTEGGIAMENTI. Domenica 

€ corr. si terranno tutti i festeggiamen 
ti, stabiliti per il 23 ottobre e non ef- 
fettuati causa il cattivo tempo. Vi sa- 

‘rà uno splendido Tiro allo Storno, es- 
sendo già assicurati ben 700 storni ve- 
locissimi, con ricchi premi in danaro. 
Il tiro sarà effettuato con qualsiasi 
tempo e numero di tiratori e comincie 
rà alle ore 9. 

Alla sera alle ore 16 si estrarrà una 
magnifica lotteria con 10 premi per un 
valore di L. 8.000. La già effettuata 

: vendita di gran numero di cartelle as- 
‘sicura lo splendido esito. Alle ore 20 
fuochi artificiali della premiata Ditta 

| Turrin. Svolgerà uno scelto program 
ma la Banda Cittadina. 
AVVISO MUNICIPALE, —_ Il Sig. 

Sindaco ha fatto affiggere il seguente manifesto. 
Prima le tende nuove delle scuole di Tomba, adesso le tavole del Ponte del 

senti. che riuscì soddisfacente. 

nifestazione di universale cordoglio e 
stima. la salma dello studente in me- 

delle scuole, da dove partirà il corteo 
per la chiesa e il Cimitero. 

— Venne riaperto in questi giorni V’A 

cora bene stabilita. In breve anche que 

Consiglio, in cui verranno a far parte 
soci e padri di famiglia, L’amministra 
zione attuale ha rivolto un monito a 
tutti i padri di famiglia perchè siano 
più pronti nel pagamento della esigua 
tassa mensile, ma sembra che certi, an- 
zì parecchi preferiscano tenere i fi- 
gliuoli a casa, piuttosto che addossarsi 
il sacrificio di sborsare... quattro mi- 
sere lire mensili. In questo modo si 
cura molto bene l’educazione dei figli! 
C’è da arrossire!... 

lE ONORANZE AL MILITE IGNO 
TO. — Con invito del Sig. Commissario 
Prefeittizio, l’egregîo cav. G; Batta 
Razzini, che nella sua permanenza ad 
Osoppo tanto=si adopera per la paci- 
ficazione degli animi e per il ritorno 
allo stato normale delle cose del Comu- 
ne, ieri sera 23 corr. si riunirono nuo- 
vamente nella sala Municipale i sigg. 
Presidenti delle locali Società e dei va 
ri enti di carattere politico ed apoliti- 
co. Tutti risposero all’invito del cav. 
Bazzini, il quale ricordando le tradi- 
zioni memorande di Osoppo esortò i 
presenti a. preparare onoranze mode» 
stissime e composte quanto si vuole, 
ma degne per coloro che hanno lascia- 
to la vita e per ideale e per dovere. 
Venne composto il sotto comitato di 
cinque persone, che assunse ‘il compi- 
to di formare il corteo all’ora della 
manifestazione prescritta e ‘che formu 
lerà relativo programma e appello ai 
elttadini, i RS 

Nella stessa riunione venne, propu- 
grata, un’idea bellissima e felice: la 
costruzione di una temba, cripta e sot- 
terraneo per raccogliere tuttii caduti 
che verranno d’ora in poi trasportati 
dai varii fronti. L'idea della tomba 
venne accolta ad unanimità da tutti. 
anche dai socialisti, e subito si prece- 
dette ad una sottoscrizione fra i pre- 

Il compito di contintare la sottoseri 
zione è stato affidato per delegazione 
alla Società Combattenti. È 

Veniamo a sapere fra l’altro che 
domenica 6 novembre arriverà in Osop 
PO, e sarà accolta con commovente ma 

dicina e tenente degli Alpini Tom- 
masino Crist morto nel 1916. Il con- 
voglio funerario giungerà sul piazzale 

L'OPERA DEL COMMISSARIO 
CAV. RAZZINI. — Questo egregio 
funzionario, inviato ‘ad Osoppo dopo   ‘Rio Gelato sono state rubate da sco- mosciuti. L’Ammimistrazione Comunale 

mon ha i mezzi nè la possibilità di re. 
primere il succedersi di questi furti, i 
quali in quanto che sono commessi in 
danno alla collettività e fra l’indiffe- 
renza e noncuranza della popolazione 

‘sono vergognosi ! i 
SI rende noto che non intendesi af- 

fatto di riparare nè a questi nè ad al- 
tri eventuali simili danni e pertanto 

Ie Scuole ed il Ponte suddetto resteran 
no nello stato attuale, perchè un: pae- 

‘per rie 
le ‘dimissioni del Consiglio comunale, richiamare alla calma partiti edi animi, ha davvero svolto il suo dovere ton-coscienza-e con una delicatezza ta- le da lasciare contenti tutti,. 
plamo quanto l’egregio con 
tratterrà ancora in paese, ma fin d’ora possiamo affermare che il suo interes. 
samento paterno per gli operai e per i 
tanti lavori da ultimarè o da princi- 
piare è 

chiarutti Pietro dall'America inviò al- 
l’Associazione Sportiva L. 100, ricor- 
dando le belle partite cui prese parte. 

LA RIAPERTURA DELL'ASILO. 

silo, la cui Amministrazione non è an- 

sta istituzione verrà sistemata con un 

persone di ogni colore e tendenza, no 
si verificò la minima contraddizione 
parvenza di astio personale 

rano immancabili. 

S. PIETRO AL NAT. 

diramato il seguente manifesto : 
‘ Cittadini! 

o| fo della Giustizia sull’iniquità 

dei nostri cari fratelli, del trionfo co 

I nostri fratelli tutti vogliono com 

morti. col ripetere il giuramento 

d’Italia. 

Camposanto stesso. 
Cittadini. 

? 

buto. Invito tutti, ex combattenti, auto 
rità. cittadini, scolaresca e corpo inse- 
gnante per le ore 10 del quattro no- 
vembre nel Cimitero di Azzida a porta 
re il nostro dovuto omaggio a Coloro 
che per la Patria tutto diedero, men- 
tre i nostri sacri bronzi suoneraano 
per le valli. unissoni allo squillo della 
campana del Campidoglio che accom- 
pagnerà il «Milite Ignoto» nel tumulo 
del trionfo, della pace, della gloria e- 
terna. se 

S. Pietro al Natisone, 1 Nov. 1921. 
Per la Giunta, il Sindaco: Carlo Jussig 
 PORGRAMMA: Alle ore 9 si for- 

mierà il corteo nel cortile municipale. 
Passerà per il Cimitero del Capoluogo 
per deporre dei fiori indi proseguirì. al 
cimitero militare di Azzida dove sarà 
celebrato la Messa da campo dal R. 
Parroco Vicario. i 

MUZZANA DEL TURGNANO 
UNA DELLE TANTE DEGNE DI 

NOTA. — Sotto questo titolo ci invia- 
no da Muzzana con preghiera di pub- 
blicazione : 

«Siamo arrivati a tempi in ewi le la- 
pidi mortuarie possono farsi strumen- 
to per manifestare gli odii dei vivi. 

Giacomuzzi Virgilio per completare 
la lapide posta in memoria della defun 

to di applicare la fotografia della stes- 
sa. <* LE 

La cosa incredibile è. ‘che un tizio, 

il «coraggio civile» di sostituire il pri- 

mo fotocristallo con altro nello stesso 
posto, collocondo il primo una quaran: 
tina di centimetri più in alto. BH” evi- 
dente che la coscienza di quel tale non 
poteva aver pace par l'atto meschino 
compiuto, poichè, fue: in seguito a 
suggerimento di qualoh> persona vnc- 
sta, ordinò che il fo ccristallo del (tia- 
comuzzi fosse rimosso al sin pasto, 
ed il secondo al pesta ove arbitraria- 
mente ‘era messo il primo Tutto que- 
sto è accaduto il giorno dei Santi. 

Giacomuzzi Virgilio. 

FAUGNACCO: (Martignacco) 

INAUGURAZIONE DI MONUMEN 
TO AI CADUTI. — Anche il paesello 
di Faugnacco ha voluto ricordare nel 
marmo, con buona opera d’arte; i suoi 
6 caduti. da 

Parlarono diversi oratori, presenti 
le. sezioni Combattenti di Martignacco 
e Nogaredo. fel 

La distinta banda di Nogaredo rese 
più bella e commovente la cerimonia 
fuonando ottimi pezzi. Bravi i fau- 
gmaicchesi ! all 

SITIMIS 
Commemorazione dei Caduti 

Diamo il manifesto pubblicato dalla 
Amministrazione comunale per la circo 
stanza della commemorazione dei Ca 
.duti in guerra, nella quale sarà tra 
slata dal Cimitero di Subit a quello 
del Capoluogo la Salma dell’eroico Ca-| 
pitano Bucco Sig. Rodolfo, comandan- 
te la 742.a Compagnia Mitragliatrici 
«Fiat», sacrificatosi il 27 ottobre 1917 
a Monte Iàuer, in territorio di questo 
Comune: i 

. «Cittadini! 

Una ora mesta e solenne vive in que 
SH giorni Il’Italia nostra, mentre la Salma dél Milite Ignoto è in cammino 
verso Roma Eterna per esservi tumula-   è stato fruttuoso e le cose del 

Comunie ‘procedono ordinatamente e 
con evidente soddisfazione di ‘tatti i 

#se ‘civile difende da solo e meglio il pa| partiti e di tutte le tendenze. 
trimonio pubblico. 

  
   

Merita rilievo ed encomio sopratut- 

ta su l’altare de la Patria. 
L'anima di tutti si protende con pro 

fonda commozione verso il Simbolo de 

to la sua opera continua e benefica per 
la conciliazione degli animi; e ne ab- 
biamo. avuto un esempio l’altra sera nel 
la riunione, per le onoranze al Soldato 
Ignoto, dove nonostante la presenza di 

o parti- 
giano, mentre prima d’ora gli alterchi 
e i litighi nelle riunioni del genere e- 

NEL TERZO ANNIVERSARIO 
DELLA VITTORIA. — Il sindaco ha 

Quattro Novembre! Terzo. anniver. 
sario della vittoria italiana, del trion- 

della 
libertà sul servaggio della liberazione 

quale ‘abbiamo raggiunto i naturali e 
sacrosanti confini della nostra Patria. 

memorare tale giorno degnamente. con 
riconoscenza dovuta ai nostri gloriosi 

di 
fede all’Italia Madre. In Roma eterna 
sarà tumulato il Milite Ignoto, l’Umi- 
le Fante morto sconosciuto per la sal- 
‘vezza, per la grandezza e lo splendore 

Questo giorno così grande noi lo 
\commemoriamo portando un fiore ai 
sepolti nel cimitero ‘militare di Azzi- 
da, recitando una prece per Loro men 
tre sarà celebrata una santa messa nel 

La nostra Slavia italiana, come sem 
pre, non mancherà a sì doveroso tri- 

ta sua moglie Turco Teodora bi pensa. 

di cui non si sa precisare il nome, ebbel. 

rispetto per la bandiera nazionale che 

mal a registrare, acempagnò la salma 

n| duti del nostro Comune. 

suo valore e l’eroismo dela sua morte» 

Gravis ie pellegrinaggio a 
chiale. . — E° 

Ore 9: Funzione funebre solenne, 
Ore 10: Accompagnamento de la Sal 

ma al Cimitero. 

Ore 10.30: Suono a gloria de le cam 
pane mentre discende nel tumulo sacro 

-| della Patria il Milite Ignoto: 
Attimis, lì 1.0 novembre 1921, 

Il Sindaco: A. Leban 

TRICESIMO 
BASTA! — A nulla valse il trafilet- 

to comparso su codesto preg. giornale 
del 20 s. m. Quì si balla continuamen- 
te in barba alle disposizioni vigenti, al 
rauco suono di una, fisarmonica, men- 
tre ferve la disoccupazione e si strin- 
ge la cinghia dei calzoni. 

. Siamo ormai convinti che la Bene- 
merita russa saporitamente e, e per 
non disturbarla, ci prenderemo noi la 

1f 

l’osteria di via Qualso; il tersitore o di 
vertimento, E facciamo unto. 

Uno stanco fino alla nauser. 

‘NOTTE DEI MORTI. — Mesti rin- 
tocchi d’una campana del Camposanto 
chiamava, al Vespro di ieri, i fedeli al- 
la preghiera. i 

Era essa, la superstite campana mu- 
tilata, risparmiata all’orda vandalica 
degli invasori, risalita infi&westi giorni 
al suo nido, dopo profanafa, e lancia- 
ta sul sottostante sepolero del compian 
to Mons. Buttò, spezzandone il sigillo 
dell’epigrafe comie tuttora si può con- 
statare. i pri 

E la campana ci chiamava di nuovo 
dalla sua chiesetta e c’invitava fra le 
tombe. Alla sua voce una moltitudine 
di fedeli, si portò processinalmente dal 
la chiesa col clero e popolo, Circolo 
Giovanile ed altre Istituzioni, nel sacro 
recinto, 

Il Camposanto era un po’ riordinato. 
Qua e là ancora un po’ di gramigna ed 
erba alta. Le tombe erano ricoperte di 
fiori. Anche quelle ventiquattro tombe. 
quei sepolereti muti e silenziosi, che 
formano un mistico quadrato, nel qua- 
le sono raccolte le salme di soldati no- 
stri ed. invasori, erano infiorate. 

Queste sacre tomjbe vennero anche 
illuminate, oltre che per la pietà dei 
parenti, anche. per. gentile pensiero 
dell’amministrazione Comunale, 

(b.) 
- N 

Anche la scolaresca ad iniziativa 
della locale Direzione, si recò ieri,. 1.0 
novembre, in ordinato corteo al Cimi- 
tero con in testa il vessillo delle scuole 
a rendere omaggio pietoso di preci e de 
porre sulle tombe dei militari ivi ge-- 
polti, un’infinità di mazzolini di fiori 
che ogni alunno aveva recato. 

Alla mesta cerimonia era presente 
1 Corpo Insegnanti locali al completo, 
il Sindaco sig. Vincenzo Bertossio, il 
Pievano cav. Dall’Ava dott. Marèo, il 
Segretario Comunale sig. Bortolotti 
cav. Arnaldo ‘ed il Maestro Luigi Gar 
zoni, delegato per la Pubblica Istruzio 
ne. Presenziavano pure, come rappre 
sentanti della G. F, C. I, la Pres. Sig.ra 
Francesca Pauluzzi, maestra; la Segr. 
Signorina Adalgisa Tullio, maestra e 
la consigl. Signorina Teresina Garzoni. 
Anche il Cincolo Giov. Cattolico era 
rappresentato da alcuni goci. 
Dopo il rito il M.0 Garzoni; con pa- 

role facili. ed eleganti, improntate a 
nobili sentimenti di Fede e di Patria, 
illustrò agli scolari l’alto significato 
della cermonia ricorlando l’Eroe Oscu 
mo che viaggia verso la Città Eterna 
per essere immortalato sull’Ara della 
Patria e li ringraziò dell’intervento al- 
la pietosa cerimonia, interpretando i 
sentimenti di tante madri e vedove che 
eroicamente ‘hanno accettato e compre 
so il sacrificio e, con felice chiusa, in- 
cuorò gli scolari ad avere il massimo 

è il simbolo luminoso della gloria del- 
la Patria e a compiere fino all’ultimo il 
proprio dovere oggi nella scuola per po 
ter essere degni cittadini, domani, nel- 
la Società. 

SA a. e. 
_ IMPONENTI FUNEBRI (B.) — Nel 
pomeriggio di lunedì è spirata ‘ nella 

Oggi seguì il trasporto funebre. Un 
corteo lunghissimo quale non si ebbe 

della buona e pia donna alla Chiesa, ove venne celebrata l’ufficiatura solen-   le virtù militari di tutti gli eroi de la 
grande guerra di redenzione. venne calata nel tumulo 

ne, indi al Camposanto, ove la bara 

Erompa, adunque, dal cuore di tutti 
noi il doveroso, riverente e sacfo 0- 
maggio a questo venerato Simbolo nel 
quale vediamo comprese e raccolte le 
virtù e i sacrifici dei tanti gloriosi Ca- 

oi E poichè l’umile nostra terra fu rite- 
nuta degna da la volontà di inconsola- 
ti ed illustri Genitori'd’accogliene nel 
proprio cimitero un Eroe che tinse del 
suo sangue i contrastati ed dffesi no- 
stri confini, accorriamo tutti a rendere 
alla Salma del valoroso Capitano Rodol 
fo Bucco un tributo di onore e di glo- 
ria che ricordi ed esalti il pregio» del 

Ore 8.30. Incontro de la Salma in 
la Parroc- 

briga di vietare al sig. padrone di quell 

nulla. Avremo bisogno di altre persone 

riamo che leggendo queste righe non 
pochi comprendano la necessità -di e 
Sq Ser puntuali nel versar i contributi ri. 
cordando ancora come già facile notare 

non sì è fatto il proprio dovere. 

più di trecento Soci i nostri 
arrivederci. — 

Domenica 30 ottobre ebbe luogo — al 
Campo Sportivo di B. Meduna — la 
2.a gara di Foot-Ball fra la 
S. Marco F..B. C..del Circolo Giova- nile «B, Odorico» e la Società Spor 
«Avvenire», 

alla squadra «Avvenire» 
a 0. 

la Società «Avvenire» sig. Polese Gio- vanni. Come l’altra volta, durante la partita. regnò la massima, cordialità e alla fine non mancarono applausi. 

chi volonterosi di Sedrano 

  

al Magazzino Filati 

Numerose @ plendide le «corone di fiori 
freschi, inviate dalla mamma, dal ma- 
rito e dai figli, e da numerosi congiun- 
ti. Anche i piccini dell’Asilo parteci- 
parono..corni.le Rev. Suore al mesto cor- 
teo. - 

Vada alla famiglia, colpita da tanta 
perdita il conforto delle preghiere che 
all’anima eletta della compianta Ma- 
ria formano corona di gloria nelle ‘sfe- 
re celesti, e ‘giunga ai famigliari l’e- 
spressione delle nostre . sentite condo- 

glianze, 

SANTA BENEFICENZA. — La 
spett. famiglia De Agostini, nella lut- 
tuosa cincostanza. della morte della 
sua Maria Pilosio, ha elargito la som- 
ma di L. 100 all’AsilovInfantile, Per 
la medesima circostanza il rag. Luigi 
De Agostini L. 25 e il sie .Antonio Vi- 
cario L. 10, i 

PORDENONE 

CRONACHE SINDACALI. — Do. 
menica mattina la Lega dei Piccoli Pro 
prietari di Marsure si riunì per udire 
la parola del Segretario Gen. dell’Unio 
ne del Lavoro. di Pordenone, e per co- 
Stituire il nuovo Consiglio. 

In breve furono discussi i vari argo- 
mentî che apassionano attualmente 

la classe dei Piccoli Proprietari; e ji nu 
merosissimi intervenuti rimasero sod- 
disfatti delle spiegazioni loro date, co 
me pure sì resero conto delle non poche 
difficoltà che si incontrano nell’attua- 
zione dei desiderata, della classe. Il 
Sig. Ferrari si congratulò pur> con gli 
intervenuti por il numero considerevo- 
le dei Soci della Lega, e dopo parole di 
incoraggiamento ricordò il dovere dei 
tesserati di contribuire perchè l’orga- 
nizzazione abbi» i mezzi p?© poter svol 
gere l’opera sua, Eletto quiadi il Con 
sie'io fu scelto dai presenti a Segreta- 
rio 11 Sig. Tassan Giovan Min. 

Al'a fine un tale si lagnò che gli or- 

so le Leghe, e che queste . quanto più 
sono lontane tanto più sono dimenti- 
cate. 

Anche da queste colonne «vada una 
spiegazione al lamentato - che non è di 
pochi: Amici che vi lagnate e che chie- 
dete di sentire la parola di chi vi diri- 
ge assal più spesso, che vi lagnate' che 
poco o punto conoscete come stanno le 
cose e appunto per questo molte volte 
slete indotti a credere che l’organizza- 
zione nulla faccia, sappiate celì gran 
parte del male proviene da voi. i 

Non abbiamo mezzi, non abbiamo], 
fondi segreti, e ciò ci onora, ricordate| 
vi che senza denaro per sopperire al- 
meno alle spese vive, non si può far 

che ci alutassero, di impiegati, ecc. ece 
molto e molto si potrebbe fare! Ma. i 
nostri amici banno pur essi bisogno di 
vivere; ebbene, anche per moralità, è e | 

zazione trovi in essa il mezzo di sussi-{, 
stenza. 

3 
E? doloroso, ma è così! Questo per 

l’amico di Marsure, questo per: tutti 
gli altri di tutte le nostre Leghe! e spe| 

i Se 

le deficienze... ima ancor rfiù quando | < 

Alla Lega di Marsure che è forte di 
auguri e... 

PARTITA DI ALLENAMENTO. — 

squadra: 

tiva 

sonorate da un libertin0» . 

chè i figli loro siano ess È 
a quel Circolo che loro 15 
tù, il vero amore. 

gumizzatori poco si fanno veder» pres-|gj 

ben presto anche in Savore 1 000° w 
fiorente un Circolo, e 0 È 
di'tutti i buoni e per il V 
Parroco, il quale, per dimo 
interessamento alla .c05% 
ora a disposizione dei g** pie 
letta, I cari giovani ché " Aol 4 
il consiglio nostro e quebit, CU ‘ 
dre, sappiano che la gral gtali! } d [no 
della Gioventù ‘Cattolica ì 
attende, che non poche tor... 
gioie che proveranno De! + pil, tati 

co per la commemoraz!0 
Ignoto. A noi piacque. “i 
nella sostanza e plaudi@ 
pi nsiero. i 

£ E NCR "ij ; o A a dA i 5 3 
a ) jo” 

necessario che chi lavora per l’organizi n inato. Strano se si 002° oh 

ù; 1 gare 

eva venuto l'ordine di ! 

niilitare... 

SELE ; ‘gp0 gl strazioni di cui ne abbl8! ps05 

i riti ee mi * x È 

i rali ore! î 
sono posti in mente di E l l'a 

in quel paese un Circolò | di le er 

pisogl i 
tolico, 3 on] L’id Ta ed è buona; Î Mesnri S ì 

du ldea era ed è je fr imibi 

     
     

   
   

     

   

    
    

      

    

     
   
   

  

   
    

  

trovare la via per introdu8! iù 
pire l’utilità di un Circolo; 
ai giovani, ai padri di falli BilMPita ne) G 
non pochi sforzi dell'amio;g1 MO. riva 
Giuseppe, una serà questi stato | 00 
nirono e il Sig. Ferrari, DI ila 
lare loro, dimostrò appunto. pofRiri 
la necessità che i padri 

gli letta (che 

mu" glifh 
1a, d iP del tutta la loro autorità, perche al le so i 

biano- ad iseriversical così l'®etom ; al 
colo. atoll. Ù ‘Munati i; 

Padri di famiglia guard ;l Oc è 
torno: le bestie provvedo cold diù 
loro nati, voi siete uomuni noe 
dovete ‘curare i vostri fighi. 1glt0! 
parte morale. Guardate? ppi 

e osservate i vostri figli °° gio 
vi rispettano, vedeteli 
pornografici in mano, co pd 
di, sentiteli bestemmiare. Q ss uf 
madre vostra vi insegnò * sortil'tà 
osservateli disamorati d 
studenti, di nome e nol | I 
vuti già da piccoli con idee 4 W'to 
te: e tutto questo prepalà alla Ù da} 
adatto alle teorie estrem® % cli 
quenza. Il fosco quadro n02 gp uo: 
to! Troppo sangue tutt opp! i'Ulano ch 
troppe tombe si aprono, de ap Dt lo taz 
pi sono quelli per i quall °. so I Seritta. 
porte del cellulare del mE sila Most _ 

Padri di famiglia se vOÉ LO 3 va i Vvon 

din 

tali, Ù Meidera 

LE tua er 
BIO A 
Mg dei so 

Ù È Pa; 
Un Sting 

le anin 
atto om: 

Umile Moi fatto la 

08: gl e I n" 

         
    

    

    

  

   
  

‘go {"0 
ì vostri giorni consolati dal pit A 
vostri figli, e se non volete. gle Ssembl, 
reggiati da dolorosi eve pelipito 5. Dov al vostro dovere, curando perl le assembl 
vostri siano educati cristi. fg ) l’ordine non volete piangere le vos, opt” O algo 

persuasione ‘presso i (00M re A 

sg! ho sta: 
sol | n le i 

siti Tmero     
   

  

     

     

     

     

Dopo imolti segni di.. va” ola 
siamo indotti a sperare Vit n dle 

sa00 PP %e in 0° fi nz 
ali ii v la 

pe pe si 
me°. und Ri: 

porta 

i) a 

900, 
07 4 o 

1 0sr° 
È 

ma! n una comunanza frate! 
lo ad amarsi, Di o 

FU NOTATO il manife8!? qll 
De sal 

Wi tioni 
Patt, che 

i, o Onte 

ti 0 da Y n 

ne Co 1, 

gi ò L'ira A 
‘“p022%,. JI ao "N OCCASIONE delle nin fg, Sita 

sento dei Sovrani il Bo ii N 
ott I 

0 at de 
JU i Sep * a 

i LR 

\ È 

e IR Mato d 

UPpola, 

"2 Men rt). mministrazione è anbI8"7 08 

sì ubbidis2? setta! 1 
Del resto meglio 288055 5 A tes rh: i * . . egar® ole "i h a na ingiunzione e pi af PE. lgrj d. 

ile 

   
        

  

mallità, piuttosto che spreo di mo X 
certi mionopolizzatori “i ge eri ì 4 n 

" » . p: | . i) l 

di inscenare reazioni 0 P°- gie dat 

arte 
che e ne sentiamo 2” 

5 h st Suo 

Il | Il Ta, 
gonî0 4 Tenta PIAZZA MERCA 

  

  
La vittoria arrise ance questa volta 

«con. 2,g0als 

Fungeva da arbitro il Direttore del- 

CIRCOLI GIOVANILI. — Non po- 

   

         
   

    

   

    

  (S. Vito) si 

    

"UNICO per i lavori di protesi. dentale 

Aperto tutti i giorni dalle 9 alle 8, 
Cure rapide - estirpazicni indolori - 

Denti e dentiere artificiali in vulcanite - Oro alluminio - Denti 
d’oro d’ un sol pezzo - 

propria abitazione la signora Marià Pil turatori - Riparazioni. 
losio in D'Agostini. Durante la terri- 
bile malattia che la colse, ricevette tut 
ti i conforti cristiani. 

Denti fusi - Ponti 

  

Grande stok Sa 
Rivolgersi   di famiglia. 

    

—- Gabinetto Dentistico Moderno 

  

3 “ordi Consegna di qualunque lavoro nello stesso giorno dell'or "SC | Si Parla ITALIANO - INGLESE - TEDES 

Cirillo Benedetti 3 
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ua) dra le tombe 
i TRE nostre impressioni, in Cimi- 

nt pi le Sappiamo. descrivere, ca 
porsi sl mibili sono i sentimenti. de 

   

   
Lane è colorita di} 

fc di religiosità, compre 
vi pu tomo” di Fede. 

nto iO dal Pio Luogo di riposo 
mi È Sentono sollevati dalle op 

€Ha vita, Tra le fsse, alleg- 
| Sa la pace e serenità 

   

chè Fi 
spituet l, 

   

  

. DA ne la sepoltura, Stanno 
"ol Me 1 nemici di ieri: oggi, non 

i tali. Una mano straniera ha 
piero sulla pietra, al piede- 

Croce. che campeggia nel 
dei Soldati un motto latino: 

300: nel n Dro Patria. 

ni Istinzione di nazionalità e di 

n ltatto è anime pie li nostre donne 

  

    

  

   

  

   
    

    

oro: l'a O omaggio d’un fiore, ùn sem 
Di si tile erisantemo, anche alle 

ife seta, n Didi uguali dei dimenticati. 

x Pif Sa € la memoria anch'essi. 
, nd sa le tombe non riescono ab: 
0, ; tan, @ sfarzosità di corone che 
on: s 0 altrove. 

39. 4 alan ‘l60me vive il ricordo del poe 
r0pP Ul do do ch’ebbe umile tributo di 
i w zo di fiori freschi con la 

ill Titta. ‘rozzamente sulla ‘carta: 

o Tor; Mostro dimenticato. 
et Vivono oltre il sepolero. 

edi 
Ù dA 

\N ’ Îa @mblea dell’Alpina 
o ea su Uovembre alle ore i4 avrà 

Ag Jie A fmblea sociale » st:aordina- 
x 

No o Udine del giorro è iscritto 

   

    

     

    

   
   

  

sto fu getto da trattarsi: «Modifita 
pa. tatuto Sociale» 
a ‘odità dei Sedi, uni'amento 

seg l o Stato diramato anche lo 
le provoste modifi:he. 
€ro dei soci intervenuti fos 

€ al settimo degli insciitt, 
d Sì unirà in fecon.ia conve 

tell Stesso giorno. alle orz 
n Ulteriore avs 480, ed in que- 

i ‘deliberazioni saranno Valide 
mett sol ite Sia il numero degli iter 

ro si he Soci impossibi!. tati a adi inter 

Onalm, mt q “prgi Tap 100" ente possoni “ars! 
i © per T delaga, 

"A N e dovevano essre portate. 
olo iL . Ponte del Cormer 

o ati tFicatti di quel tale An- 
dem Uoni di Giuseppe d’anmi 23 

sol iu » Che, come si sa, venne arre 
0 10 tapont e dell’ dan presso Ge 
i il Hiv SA ricordare quelli non 

Do pà 80 le ditte Moretti e Dor- 

cio, È i 
i AVey Ni, mediante lettere mina- 

od Il Ù de oe Vertito i due industriaji 
Do, i Ù un» Sitassero, rispettivamente 
del "ai i, a 2 mila, sotto il ponte del 
se : Caterina. 

Tag ° a denuncia alla P. S., il 
Utando il vento infido, si 
da Udine ed è caduto 

perla. dei carabinieri. 

        
     

  

   

    

      
     

  

    
   

        

    
   

deri domani chiuderanno 

Nata, i saloni da barbiere 
0 alle ore 14. 

N lin Fica di G. tHlliro 
"n fPibblicheremo «Al. milite 

So giorno di gloria» di G. 

  

   

pr suicidio 
Ù tasti amorosi, la giovane 

NS cla a tentato 7 altra sera di 
Mato Soiando due pastiglie di 
tiva, co Orrosivo. 
do Ata ® all’ 

ì ospedale, gli venne o- 
f i e Sanitario il lavacro dello 
l'o indi fu dichiarata fuori 

la 

   

ai ifente motociclistico 
Sig- G. Santi. her 

None arno i lettori della di- 
t Bano dit Slelistica toccata, mesi fa, 

eda Re al dott. Rieppi del no- 
0” > In quel di Pradamaro. 
Qi en ‘Sant ti pra dalle ferite ripor- 
N > hè un ex capitano de- 

È sl Verso le 18 ritornava, 

ln Ue, > 3 Motocieletta, da Buttrio 
Ma ta) @ velocità moderata. 
a luo 

x0. a go d’inerocio con una 

[08 ta “ampagna, andò a sbattere 
lona arretta che sbucava. pro- 
te evit a vestimento non pote- 

Um ato, 

tr 
‘eno speciale domani 
Per Aquileia 

IS delle ferrovie dello 
inch ef. Siderazione che i tre- 

Uati per la: cerimonia 
Ottobre in Aquileia si so- 
: ©Suberanti al bisogno, 

+ on effettuare treni spe- 
Solo 9 4 novembre, ad ecce- 
rin e treno da Cervignano 
ch oincidenza a Cervigna 

no vi affluiranno. 
bu, Otari Portate lievi modifica- 

SÙ, Ù; @l treni ordinari im 

  

   

   
      
         

    

sì Loipit e l’aria che 

? . è . è . e 

Bivone in quel di Girgenti, 

° 4 novembre in omaggio al- 

  ico possa arrivare in 

tempo ad. Aquileia nella mattina del 
giorno 4 novembre. 

Il treno ordinario, parte alle 5.5. 

Concorso al posto di Capo Ufficio 
Polizia Urbana 

E’ Aperto il concorso al posto di ca- 
po ufficio Polizia Urbana, stipendio i- 
niziale L, 12. 000 elevabile per aumen-! scopo di far conoscere la storia ed il| 
ti di carriera sino a raggiungere il mas 
simo di L. 21.000 al compiersi del 22.0 
anno di servizio. Documenti di rito & 
laurea in legge. Chiusura del concor- 
so ore 17 del giorno 5 dicembre p.. v. 

Per chiarimenti rivolgersi alla Segre 
teria Municipale. 

Colpito da mandato di cattura 
Il negoziante Tebaldi Giovanni d’an 

ni 50 aveva da tempo dei conti da fa 
re.con la giustizia di Cormons. 

In seguito a mandato di cattura del 
giudice di quella città, è stato ieri ar 
l'estato in Piazza. Vittorio Emanuele. 

Il suono delle campane. per domani! 
S. E. l’Arcivescovo ha inviato al Colf 

legio del Parroci urbani la seguente 
lettera: 

« Aderendo.al ai espresso dal 
Comitato di Roma per le onoranze al 
Milite Ignoto, . partecipato . dall’illu: 
strissimo Generale. Comandante la lo- 
tale divisione Cavalleria, — permettia 
mo, anzi ordiniamo che sabato dalle 0- 
re 10.15 alle 11.15, — mentre la Salma 
sosterà nella stazione di Pdine, si suo- 
nino tutte le campane della città: e il 
4 novembre — anniversario della libe- 
razione — dalle 11 alle ore 11.30, men-. 

tre la salma®sarà tumulata a Roma, si 
suonino le campane delle Chiese della 
intera Diocesi ». 

Arrestato per truffa 
; Il meccanico Padronaggio ‘Gaspare 
d’anni 24, um meridionale, nativo di 

capitato 
mella nostra città; ‘aveva imprso ‘ad 
«arrangiarsi». 
Giorni sono ebbe il destro di poter 

truffare certo Buffa Gaetano di qual 
che centinaio di lire: occasione che non 
lasciò perdere. La truffa però è stata 
scoperta, ed il mecanico Padronaggio, 
meridionale, ha trovato albergo nelle 

| patrie carceri. 
Un altro di meno! (un sospiro di scel 

lievo). 5 

L’arrivo del Vice-Qliestore 

E’ giunto leri ed ha preso possesso 
del suo ufficio, il Vice Questore asss 
gnato dal. Ministero alla nostra città. 

Il funzionario di P. S: già noto come 
commissario di porto a Genova, è il cav 
Orsini. 

I nostri rallegramenti per la prome 
zione ottenuta. 

00 IATA TITTI DOTTI w » è CI 
A ud 

GIANNETTO PENAZZI 
[/ Due Gren Premi — Due medaglie 

f Ig d'oro pa Milano 1920 

2 Matoriale Elettrico 
dl = Motori - Impianti 

! == INGROSSO E DETTAGLIO 
6 ) = Negozio Riva Castello N. ] 

i È (P. V. Eman.) — Telefono 121 

PREZZI FORTEMENTE RIBASSATI 
ii —_ 

Circo Equestre Zavatta 
L'’affluenza costante di numerosissi- 

mo pubblico alle rappresentazioni di 
questo rinomato Circo è pienamente 
giustificata dalla superiorità dei nume 
ri che vengono éseguiti, Bellissimi gli 
esercizi di salto e di equilibrio coi ca- 
valli in corsa, quelli coi eani ammae- 
strati ed altri eseguiti sulla corda. 

Meravigliosi poi Miss Michelina e 

suo fratello Alfredo nelle varie evolu- 
zioni che compiono sul trapezio con 

una sincronia così perfetta — e a tem- 
po di musica — che sembra toccare 
l’inverosimile. Si distinsero pure altri| 
abli equilibristi e contorsionisti, tra i 

quali Mefistofele, un tipo goethiano 
perfetto... nella figura. 

Anche i Clowns . sepero cavare dal 
pubblico sane risate. Una briosa e eor- 

retta pantomina chiuse la serata. 

Questa sera — alle 8.30. — nuovo 
variato spettacolo. 

”errà eseguita la bella nuovissima 
pantomina «Il terribile punto di mez- 

zanotte». 

  

Caso di tetano 

E’ stato accolto nel pomeriggio di 
ieri all'Ospedale, il ragazzo dodicenne 
Paolini Giuseppe da Feletto Umberto! 
per un caso manifesto di tetano trau- 
matico. : 

Il tetano s'è sviluppato in seguito 

ad una ferita a piede destro, prodotta 
da un chiodo arrugginito. 

La prognosi è riservatissima. 

Si frattura il radio 
Cedando, il bambino Gino Diotallevi 

d’anni otto, si causò la frattura del ra 

dio destro. : 
Ne avrà per 25 giorni d’Ospedale. 

La temperatura 

Ieri la temperatura variò da un mi 
nimo di + 9.5 alle ore otto del mattino 
ad un massimo di + 13 alle ore 11. Al 

le 18, il termometro segnava + 12. 

Propaganda cattolica femminile 
Domenica 30 ottobre p. s. la Segre- 

taria di propaganda ed organizzazione 
dell’U. C. F. parlò al mattino ad un 
bel gruppo di donne e di giovani di 

{Mereto del Capitolo e nel pomeriggio 
ad un uditorio femminile ancor più 
inumeroso a Santa Mariala Longa allo 

programma dell’Unione Femminile 
Cattolica Italiana. 

Il lodevole concorso, l’affettuosa at- 
tenzione, con la quale le intervenute 
seguirono le semplici parole della Se-- 
gretaria di propaganda e sopratutto il 
noto zeloxdel Rev.mo Parroco danno a 
sperare che in breve anche in questi 
due paesi verrà costituito il Gruppo 
parrocchiale delle Donne Cattoliche ed 
il Circolo parrocchiale della Gioventù 
Cattolica Femminile per la restaurazio 
‘ne delle anime, delle famiglie, della So 
cletà in Cristo. 

+ + 

Crondet dello o Sport 
Società Tiro a Ù Volo 

Le gare di Tiro allo Storno dotate 
di L. 3000 di premi, che ebbero luogo 
allo Stad della Rotonda, il-1.0 corrente 
ebbero il seguente risultato : i 

1.0 premio Ing. Ferruccio Allegrez- 
za — 2.0 Sig. De Colle Arturo — 3.0 
Sig. Formenton — 4.0, 5.0 e 6.0 divi- 
so fra i Sigg. Colitti Giovanni, Basut- 
to Antonio e Cap. Cimino Vittorio — 
7.0 Sig. Bagnoli Augusto. 

Il 10 premio della poule fu vinto 
dal Sig. Bagnoli ed il 2.0 dal Sig. De 
Colle. - 
Prossimamente avranno luogo altre 

importanti gare di Tiro allo Storno di 
cui daremo a suo tempi dettagliato 

  

| programma. 

  

== ra 
VILLANOVA DI S. DANIELE 

SALUTO DEL MAESTRO CHE 
PARTE. — Il nostro maestro Placido 
Burelli poneva questo saluto nell’al- 
bum municipale: «Villanova, io ti salu 
to. Oggi congedandomi da te ‘elevo il 
pensiero ai tuoi vivi presenti ed assen 
ti, ai tuoi morti che riposan nel campo 
santo, nonchè ai tuoi caduti gloriosi 
che non ebbero, ahimè! sulla loro tra- 
gica agonia la tenerezza del bacio o la 

pietà d’una lagrima». 
Al distinto maestro la popolazione 

di Villanova icontraccambia l’affettuo 

so saluto, mentre vede con dispiacere 
partire colui, che per dodici anni atte 
se con amore all’istruzione ed educa 
zione dei suoi fanciulli, 

ELEZIONI. — Domando al primo 
elettore di Villanova che incontro e gli 
chiedo: «Mandate di nuovo il prete in 
municipio? Mi risponde seccamente: 
«Manderemo questa volta tutti tre pre 
ti». Chiedo al secondo: «Vineeranno i 
popolari nel vostro. paese? — HE que- 
sto: — Non oecorre essere maghi per 
indovinare ciò, come pure non occorre 
essere maghi per indovinare che qui a 
S. Daniele qualche contadino autenti- 
to per darvi aria di... voterà per il bloc 
‘0, e..ciò è indizio di gran chè, e... di 
gran cervello. = 

Ed ad un terzo chiedo ancora: «Vi 
saranno altre schede a Villanova oltre 
la popolare? — E questo gentilmente: 
«Vi sarà forse una liberalsociallista. 
ma non si sa se i socialisti, geo 

in questa lista, si faran liberali; o se 
i ilberali si faran socialisti, ma si cre- 
«de che questi e quelli manteranno sal- 

de quelle idee, che non hanno mai a 
vuto, prchè incapaci di qualsiasi idea. 

MARTIGNACCO 

SEDUTA CONSIGLIARE. — Il con- 
siglio comunale riunitosi il 30 ottobre 
ad ore 9 ant. ha deliberato il seguen- 
te ordine del. giorno: 

Il comune si trova nell’impossibili- 
tà di fronteggiare la disoccupazione, 
che s’è già duramente risentita da que 
sti buoni operai; che non chiedono al- 
tro che un onesto lavoro. Il Governo 
s’è ancora reso irreperibile, alla pro- 

messa fatta ai sindaci e autorità di tut 
ta la provincia di Udine, nella storica 
seduta u .s. 

Il comune fa vivo appello allo stes- 
so che gli conceda tanto per passar lo 
inverno, un prestito di circa 250.000 li- 
re. In caso diverso il consiglio darà le 
dimissioni in, massa. . Con rammarico 
dobbiamo constatare che ci sono anco). 
ra da riparare i danni prodotti dal: 
l’alluvione del settembre 1920. . Uno 
dei bisogni più impellenti, e la riparti- 
zione del torrente Lavia che costitui- 

sce un grave pericolo per le nostre po-| 
polazioni. È appunto per questo chel 
urgerebbero i denari. 

Data l’importanza commerciale e mo 
rale\del comune di Martignacco, è sta- 

ta progettata lo spesa per ripristinare 
l'impianto telefonico; il che è estrema 
mente indispensabile. 

Vennero nominati revisori dei con- 
ti per l’esercizio 1921: Gregoris Iui-| 
gi, Furlani Giuseppe e Bulfoni Fran- 
cesco. A membro della congregazione 
dî Carità, Desinano Valentino. 

Per la rappresentanza consorziale | 
della commissione di prima istanza,   imposte dirette, anno 1921-1923: Fiori 

  

di Colloredo, Miani Bajsilio, Marconi 
Tomaso, Nobile Gino e Pagnutti Pietro 

. Per le tasse sono nominati: Gregoris 
Giuseppe di Celeste, Nobile Gino e Bul 
foni Francesco, per la commiss. di vi- 
gialnza scolastica: D'Orlando Gio: Bat 
ta, Gnegoris Lanfranco e Miani Basi. 
lio. Rappresentante del consorzio per 
le forze idrauliche, rag. Giusenne Ga- 
spardis? Per il consorzio della tramvia 
Udine S. Daniele, furono nominati, d.r 
Eugenio Linussa;, rag. Giuseppe Ga- 
spardis e D’Orlando Gio: Batti 

TORRE 
La collettoria postale è stata elevata 

a ufficio di seconda classe, Quindî si 
potrà effettuare qualsiasi operazione 

di assegni, di assicurate e avremo an- 
che il telegrafo. Il servizio di recapito 
‘sarà migliorato perchè il postino avrà 
il suo stipendio. 

Un ringraziamento tributiamo al no 
stro amico onorevole Tovini ;che inter- 
pose il suo valevole appoggio e dopo 
un mese appena dacchè a lui ci siamo 
rivolti, la pratica è stata evasa. 

DOMENICA avremo la costituzione 

[legale della primia cooperativa femmi- 
nile di lavoro in provincia; sarà la Coo 
perativa dell’Ago di Torre. Speriamo 
di’ iniziare quanto prima i lavori se 
qualche anima buona di aiuterà. 

ALL’ON. SINDACO ‘ancora una 
volta ci permettiamo di domar.jare due 
guardie campestri per le campagne del 
comune. E” tropo giusto il reclamo per 
chè non si debba ammire al desiderio 
dei contadini che vedono nei campi a- 
sportati i pali di sostegno e stroncati 

i gelsi e altri danni rilevanti. 

IL CIRCOLO GIOVANILE ha pro- 
mosso la costituzione di una sezione de 
l'Unione Reduci di Guerra, Già sono 
40 iscritti; speriamo che tutti i redu- 
ci di guerra daranno il loro nome. E° 
presidente il sig. Vincenzo Zaghiz, vi. 
ce presidente il caro amico Zatti An- 
gelo, e segretario il co. Enzo di Rago 
gna. Due giovani della sezione sono 
anidati rapresentanti a Roma alla 

commemorazione dell’Eroe Ignoto con 
viaggio gratuito. 
  

Attilio Ostuzzi, Direttore responsabile 
Tipografia S. Paolino - Udine 

-130-I daien 
9 . © ex 

Piccola pubblicità 
Gli avvisi si ricevono alla Unione 

Pubblicità Italiana, Via.Manin 8. 
‘Per tariffa vedi rubrica Economica. 
Coloro che non vogliono dare il pro- 

prio indirizzo possono valersi delle 
cassette che si trovano nel nostro Uffi- 
cio, La cassetta costa I. 0.50 per le 
rubriche «Domande d’impiego» ‘e «Do- 
mande di lavoro», L. 1 per le altre, ed 
è tenuta a ydisposizione dell’inserzio- 
nista per 15 giorni. Dietro rimborso 
delle spese postali l’ufficio spedisce la 
corrispondenza agli inserzionisti che 
fissano la cassetta da altre città. 

L'indirizzo per le lettere inviate al- 
le cassette (che possono essere manda- 
te anche al nostro Ufficio è così: «Cas- 
setta (numero e lettera) Unione Pubbli 
cità Italiana, Udine». 
Accompagnare con cartolina aa 

  

do; per celti ia denzione, L'iffporto della 
tassa governativa (cent. 10 fino a Li- 
re 10; cent. 25 da L. 10 a L. 50). 

ECONOMICI 
Ricerche d’impiego cent. 5 la paro 

la, ogni altro avviso cent. 10 — Com 

  

| mercliali Ass. 15, Minimo 10 alla pa 
rola. 
  

  

Offerte d’impiego 

URGE DONNA tutto fare piccola 
famiglia civile presentasi via Roma 12 
int. 6. 

CERCO SIGNORINE bar orario dal-. 
le. 20 alle 23 ‘circa presentarsi Teatro 
Sociale, presso la proprietaria del 
buffè. 

CERCO provato Piazzista per Udi. 
ne e Provincia. Scrivere Giuseppe Ri- 
domi, Udine, 

CERCASI lomestico mezz aetà,, am- 
mogliato senza figli, pratico automobi- 
le per piccola famiglia signorile. Sti- 
pendio alloggio. Richiedesi moralità 
referenze. Disivotì con dettagliate spie 
gazioni: Cassetta N. 2407 Unione Pub 
blicità Udine. 
  

Domande d’impiego 

GEOMETRA pratico finanziamento 
e direzione consorzi, cooperative lavo» 
ri topografici cerca impiego. Catello - 
Postale H. Cividale. 
  

Commerciali 

CALENDARI ogni genere prezzi ec 
|eezionali disponìbili Litografia Del 
Fante, Zeccavecchia, Firenze. 

  

Yo 

Casa di Cura per Malattie degli Oecki 

Dott. T. BALDASSARRE 
SPECIALISTA 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche e 
operatorie per occhi loschi; cura radicale dell: 
lacrimazione, operazione delia cataratia, 

Visite e consulti; dalle 10 alle 12 e dalle i! 
alle 17 - UDINE. Via Cussignaeco, 16   
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per tuttivi lavori 
agricoli 

  

    

per tutte le Macchine. Agrarie 

  

Rivolfelti sr 

  

UDINE. 

"PIAZZA DELL'AGRARIA: un 
  

Antociazion Agraria Eroan 
n 

  

  
    

                  
              

  

  
? 

e ogni altra 
» macchina 

per la lavo- 
razione dei campi e dei 
prodotti, per le Cantine 
e per le Latterie, ecc. 
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— A chi ti-rivolgi per gli acquisti 

delle Macchine che ti occorrono per 

la lavorazione dei campi - per il taglio 

dei fieni - per la Latteria per la Can- 

tina ece. ecc. 

— Alla (Sezione Macchinefdella As- 

sociazione Agraria Friulana in Udine, 

Piazza dell’Agraria - Pente Poscolle. 

— E peri pezzi di ricambio? 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— E per le riparazioni ! 

— Sempre alla Associazione Agraria 

Friulana. 

— Ma, e per i concimi, le sementi, 

il solfato, io zolfo e simili? 

-- Sempre, sempre anche 'per questo 

alla Associazione Agraria Friulana! 
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VENEZIA . UDINE . TARVISIO |'Tolmesro 6.20 . 9.54 (*) — 1 MIL, gg 

   Yenezia 0.20 d. (9) — 5 — 7.25 d. — 17.54 (*) — 20.29 40 Tina 
e Carnia Stas. a. 6.96 — SMOG" 

REVISO 1.20 d, (*) — 6.15 — 8.29 d. 12.10 (9) — 18.20 ( sar (09) * = 
— 13.9 d. — 15.58 — 19.54 (*) Sospeso la domenica. TA bbonabi 

Pordenone 2.46 d. (*) — 7.50 — 8.65 d.| lo la domenica. seo 
| — 1429 — 17.33 — 21.49 UDINE - PALMANOVA - È 1 Mi he; 

Udine a. 4 d. (9) — 9.9 — 11.10 &. —| Parteza da Udine emo 5.00 —"° a 
15.40 d, — 19 — 28.20 e sii atene i ia » 11 — 17,56 (*), . Al e 

me (*) — 5.80 — | Arrivi a Udimo 7.10 (0) — he n 1 
9,25 d. (**) 16.10 d, — 19.45 (99)| "O: gt 

3 456 d. (®) . 6,37 . 10,8 d. (°° o Rail alia danni ll 
ed doit | (° Sopeala “CAPORETIA, 
darnia Stan. 5.15 d. (*) — 7.6 —|. CIVIDALE - 0 sal 

10,26 d. (**) , 17.16 d. . 21.7 (**)| Partenze de Cividale: 8 di 

    

   
   

   

    

Pontebba 6.33 d. (*) — 845 —| 20.25 i- 140 
1141 d. (®*) _ 18,84 d. . 22,38 (**)| Arrivo a Caporetto: 11.18 7°, 

Tarvisio a 725 d @) — id —| 22.0. __ 108 
12.39 d. (**) 18.94 d'— 23.56 (#*)| Partenze de Caporetto: #; Ca 

(*) Da Udine a Tarvisio solo il lu 16.10. _ Wi 8 op; da 
nedi, mercoledi e venerdi. Da Venezia| Arrivo a Cividale: 7.45 i ha 
a Udine sospeso la domenica. 18.20, è fogti » 

(**) Sospesi alla domenica, UDINE . PALMANO! soli); vi 
| TARVISIO . UDINE . VENEZIA — Ù i 
Tarvisio 5.10 . 10.40 d, . 16.50 d. (se)| S. GIOGIO NOG. - gs Mina ‘a 

— 16.50 d. (9°) — Partenze da Udine: 5.97. Il Md ttatio 
© — 18.30 — 22.20 d. (***) S. Giorgio di Nogar® ’dogli c 
Pontebba 6.40 . 11.45 d. . 17.53 d. (9*) 18.15. n ee 

20 — 23,30 d. (***) Arrivi a Udine: 8 (*) T "ntinaia: 
Carnia Stazione 7.48 — 13.35 d. — 17:25 — 22.10. lio rive I 

18,45 (**) — 31.10 — 0.30 d. (***)| (*) Sospeso la domemi& BS 
dee a ti [legoina, 

Udine a, 9 — 13.85 a. — 19364. (@*)| Orario delle If ast! ee 
|. 2245 — 115 d. (99°) - BU". lived; 
Udine p. 5.15 — 9.95 (*) — 1425 d. Tramvia del d e 

17.15 — 19.50.d(®*) 2.5 d. (see) TOLMEZZO - PRI EI boni 
Pordenone 6.42 — 11.3 (*).— 15.36 &.| 10 119 Tk È 

18.54 — 217 d(**) .. 3.26 d. (eee) | oimenzo B.<b 12.26 gift come 

Treviso 8.28 — 1255 (*) — 17.7 d.| P;sno d'Arte 9.28 — 18870 lam °° 
20:59 . 22.29 d. (9*) . 4.57 d. (***) su = g (0) ficnoa 

| Venezia a. 9.20 — 13.50 (*) —-18. d. | Paluzza a. 9.65 =. 18.88 — 000 fila 0° 
| 92-— 28154. (**) _5.50d. (29°) re So I 

(®) Sonpeso la domenica da Udine a e OLMBO tone € 
Venezia. — (**) Sospeso alla domeni.| -—11PALUZZA - TOS (e) Alm, "Dole    

    

     

     

sa. — (**%) Da Tarvisio”a Udino solo| Palbzza 5.10 — 6.45 — 1041 (Mftng® st 
1 "56 lb ella Ve 

‘31 martedì, giovedì e sabato. Da Udi | Piano d’Arta 5.36 — 7.1 

   

  

         

   

ne a Venezia sospeso il lunedì. 16.26. 11.9 () N Mfes 
UDINE . GORIZIA . TRIESTE Telmezzo a. 6.10 — 7-49. T AR Ma glo 

Udine 1.45 d. (*) — 5.10 — 8 (9#*) —| 17. ; 608 fina o 
1141 d. — 1845 4. — 17.30 (**)| N.B.— 1 treni segn85 ci UiBNia, so 
20. hanno coincidenza 60% crnbl? pi — nel 

Cormons 2.16 d.(*) . 5.48. 8,37 (**) | Carnia-Tolmezzo. Le f@P bi la peg: 
12.11 d, — 1412 d, — 18.7 (9*) —|tramvia si effettuano 204 otio cali C' 
20.44 guenti: Imponzo — 00% ; JI ) fast > 

Gorizia 2.50 d. (*) — 6.20 ..9.10 (9**) | glie — Arta f. £.) — Piaf Na dr 
12.34 d, — 14.34 d, — 18,50 (®*)| Nojariie (f. f.) — Sutm0: ed 
21.20 | TR co? 
arri 3.38 > 0) of: cia —| YILLASANTINA . do, giorn 

i li, 3 Pila) o D Y it cio, 

Tricle-n AS) See e to n Panaro 
i - Arrivi a Villacantina ore 54 i 

(*) Solo mercoledì, venerdì e dome. 17.5 — 19,45. 930 
ica — (**) Da Udi Gorizia: s0. s; i Nu 

epc 1h Sonia. e (299) Mo | Pa ora, da VR ana Reti 

  

    

   
    

   

      

     
   
   

  

   
   

  

   

                  

   

   

Monfalcone; sospeso la domenica. Arrivi : e 10: Il ) i Ar a Comegliana so ll 
TRIESTE GORIZIA . UDINE 2.91.10 — 2940008 ha Ma: 

Trieste 1.15 d. (9) — 6.12 — 11 —| (*) Si effettuano solta9° trae 
13. d, — 16.25 d, — 18.20 ziornate festive. Ù tatti 

Monfalcone 2.12 d. (*) — 725 — UDINE . SAN ANI ai Me 
(*0#) — 18.55 d. — 17.22 d.| yjine Staz, Ferr. P: 11:90:55 dl da Sa 

di; 18.20 I a I 
Gorizia 2.53 d. (*) — 6.57 (**) — 8.16| 4 q.107 Mia q. 

12.58 (***) — 14,36 d. — 18.15 d. frigo n * giornag 

ii d. (*) — 629 (#9) — Torreano 7.41 — 12.26 7-36 Lobos. 
BE i"agi2a (e) > Mega —| Mertgnaoso 75° Atti da, 
18.34 d. — 21.12 2a 215904900 vera; Fapigna 8.14 — 12.59 — x 

Udine a. 3.45 d. (*) — 7.5 (**) — 9.10] LOPSENA >. 9.387 
13,56 (**) — 15254 — 19,5 d.| © Leriele a. 8.50 —! 

   
    

3 21.50 20.25 sat 
GIÀ (*) Solo il lunedì, mercoledì e ve. SAN DANIE 1.39 7 

nerdî. — (**) Da Gorizia a Udine; so | 8. Daniele p, 6.50 — 1* È speso la domenica. — (***) Da Mon 18.25 , 
falcone a Udine; sospeso la domenica. Fagagna 7.27 — 1214 35 7 

                

  

   

  

   
     

      

    

    

    

   

  

  

  

        

GEMONA . CASARSA Martignasoo 0590735 ne 
Gemona 4.25 (*) — 16 misi si do ab Staz: 
Spilimbergo 5.30 (*) — 17.12 Udine Staz. P, Gemona ” i otla,: 
Casarsa a. 6 (*) — 17.45 1646 "eg i 

Poncsie SASARBA - GEMONA Udine Staz. Fer. &. 8090 tto 
lasarsa 10.05 — 18.30 (*) TRAMVIA + 2 Carpi 
Spilimbergo 11.83 — 19.13 (*) Udine Porta Ae 7 

(*) Sospeso la domenica. 12.10 — 13.25 1627 inv 

UDINE CIVIDALE. 1625 — 17.25 — 18° Nviat 
Udine 8.20 — 11.50 — 16 — 19,55 20.5. ga all Pi 
Remanzacco 8.35 — 12.5 — 16.15 —| Tricesimo arrivi: 8-2 51 210% 

AN) 20.10 10.42 11.42 — 12051 i 
ISZZZAVSNI Moimacco 8.40 — 12.13 — 16.23 — 14,57 — 15.01 — Di 4 | Do 

porre III —_ AA, 20.1 20.3 \ A SE ii 8 vai rig / 18.57 — 19.57 — a, tutt: 

i Ep ag 0 da = TY 7 T'ricesi tenze: 0» 2 LEO 

== CIVIDALE . UDINE Pene as Ta 
Cividale 7.20 — 10.35 — 18 — 18.50 1430 — 15.30 — lbgg AIN la -° 
Moimacco 7.28 — 10.43, — 18.8 — 18,58| 18,30 — 19.30 — “274% GANSte je° 
Remanzacco 7.36 — 10.51 — 13.16 —| Udine P. Gemona aM" Mi Dre S 

19.6 QA44 — 10.44 — 159 2 ie 
Udine a. 7.50 — 115 — 13.30 — 19.20| 13.59 — 14.59 — 10,50 - 

CASARSA . PORTOGRUARO 17.59 — 18.59 — f | 
Casarsa 4.30 (*) — 7.15 — 18.35 (*) i pl Ma 
S. Vito al Tagl, 4.42 (*) — 726 —| fili | il Mao, 8, 

18.46 (*) | Did Î (NGUSE 
Portogruaro a. 5.10 (*) — 7.55 +| IN Friuli. Ring Re p 

19.14 (*) Bandiera Bianc#' si i, Der SS 
PORTOGRUARO . CASARSA La Patria del Friigglt 0 MM Li se 

Portogruaro 7.20 (*)-— 17.5 (*) —; La Gazzetta di #° Ma Da 
20.55 Il Gazzettino. jest" - LU KO 

8. Vito al Tagl. 7.52 (*) — 17.34 (*)| Il Piccolo di Tri°Zra ef lt 
21.25 Il Piccolo dell2 Sijnor. ff ma po 

Casarsa a, 8 (*) — 17.42 (*) — 21.33|. Il Resto del EA a Ste | 
(*) Sospesi alla domenica, -  . ‘per altri giornali d n I ti Dotta 

CARNIA STAZ, . VILLASANTINA |all'UNIONE PUBBL Neue 
| Carnia Staz. 8. 10.50 (*) . 17.25 (**)| Via Maran 8. tolta 

18.50 (#) — 21.20 a Vede 
Tolmezzo 8.37 11.37 (*) — 17.57 (**) MALA 90 Posto 

19.19 (**) — 21,52 
Viliacentino È 9 — 12 (*) . 18,20 (se) D'ORECCHIO- Nara 

19.42 (*) — 22,15 | SPROIAL'GAM 
VILL'ASANTINA . CARNIA STAZ.|Dott. Comm.V. © “ja 
Villasantina 6 — 9.80 (*) . 11.15 (**)| Via Aquileia - Angolo 

17.25 (*) — 200 UDINE,     
  


